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 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 3C1  CLASSICO
	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	14
	3
	11


ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Dopo la fase iniziale dell’anno , in cui sono stati ripetuti gli argomenti principali del precedente anno scolastico, la classe è pronta per intraprendere il nuovo percorso di studi .
ANALISI DELLE INFORMAZIONI DESUNTE  DALLE PRIME VERIFICHE

Il tipo di prove  che ho effettuato in queste poche lezioni è il laboratorio di matematica durante il quale gli alunni svolgono al proprio posto esercizi assegnati con difficoltà via via crescenti. Da ciò si deduce che il livello degli allievi si divide in tre fasce : medio-alto, medio e medio-basso. Tutta la classe è ben  disposta all’ascolto e alla comunicazione  , elementi importanti per un buon  risultato scolastico. 
INTERVENTI PER LACUNE E APPROFONDIMENTI

Gli interventi che ritengo utili sono  le esercitazioni in classe personalizzate o organizzate per gruppi, abbinati ad assegni casalinghi in cui sono previsti esercizi per il recupero ed esercizi più complessi.

CASI  PARTICOLARI
In questa classe non vi sono casi particolari.

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	Lo studente :sa esprimersi in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando un lessico appropriato alla situazione comunicativa e di contenuto; sa comprendere un testo e individuarne i punti fondamentali; sa procedere in modo analitico nel lavoro e nello studio; ha capacità di sintesi a livello di apprendimento dei contenuti; sa cogliere la coerenza all’interno dei procedimenti; sa relativizzare fenomeni ed eventi; sa interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; sa documentare adeguatamente il proprio lavoro.


	Lo studente sa applicare le tecniche di calcolo sia in situazioni semplici che complesse.

Conosce i termini scientifici e li usa  per esporre concetti di base ,sa comprendere un testo  di algebra o di geometria per ripassare o apprendere regole o procedimenti matematici.


	 L’allievo conosce e comprende  il linguaggio scientifico e le principali tecniche di calcolo.


CONTENUTI
MATEMATICA MODULO 1:Il metodo cartesiano e la retta. MODULO 2: elementi di statistica e di probabilità. MODULO 3 : i radicali e le equazioni  e disequazioni di secondo grado. MODULO 4: La circonferenza e il cerchio. MODULO 5 : L’equivalenza e la similitudine

FISICA: MODULO 1: Il metodo sperimentale.MODULO2 : La cinematica. MODULO 3: La dinamica. MODULO 4:I fluidi e la pressione.
    VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche scritte, saranno molto importanti ai fini dell’acquisizione di competenze, e avranno una scansione mensile .Le verifiche orali  sotto forma di interrogazioni o di semplici domande da posto saranno frequenti. Nella valutazione si terrà presente il livello di partenza degli allievi ,la costanza nell’impegno, la volontà e il livello raggiunto, secondo le tabelle del POF dell’istituto

GRIGLIA DI VALUTAZIONE
Nella valutazione verranno seguite le indicazioni delle griglie di istituto.
ATTIVITA’ DI RECUPERO IN ITINERE
Pausa didattica, quando si ritiene indispensabile. Insegnamento individualizzato.

RISORSE EDUCATIVE

L’insegnamento della matematica verrà proposto ,nei limiti del possibile, come metodo risolutivo di problemi concreti .Le lezioni saranno di tipo frontale, ma con spiegazioni brevi. Si darà ampio spazio all’attività  laboratoriale in classe. Non mancheranno discussioni collettive su argomenti opportunamente scelti. Numerose saranno le esercitazioni scritte e le verifiche orali. Lo strumento fondamentale sarà il libro di testo. Non mancheranno letture collaterali e l’uso del  computer .Per la fisica sarà utilizzato il laboratorio scientifico e la visione di filmati.

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Partecipazione alle gare di matematica , a convegni o corsi che la programmazione dei dipartimenti prevede. Per la flessibilità è previsto Un laboratorio  sui DUEMILA ANNI DALLA MORTE DI AUGUSTO .Tale tema ,in fisica potrà portare alla scoperta delle opere idrauliche realizzate dai romani.

 L’insegnante

